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ALL’ ECCELLENTISSIMA 
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< 

NATA CONTESSA STATELLA 

V 

DAMA DI CORTE EC. EC. EC. 


ECCELLENZA 

Nella breve dimora fatta in Palermo mia patria , oltre alle 
mille circostanze piacevoli che destavanmi sentimenti di af- 
fetto per quel molo , ciò che sommamente mi colpi fu la vista 
dei magnifici stabilimenti pubblici di pietà , e fra questi le 
case di soccorso per i poveri , mercè le quali cotesta capitale 
vedesi , con molto soddisfazione e miglior lustro , tutto affatto 
sgombra di miserabili. 

Restituitomi a Catania fui disgustato al paragone sotto tale 
riguardo , attesoché questa cospicua e ridente città abbondare 
si vede di miserabili e storpii. 

È perciò «he, animato da forte desio di veder meliorata in 
lutti i modi la condizione della bellissima Sicilia , pensai di 
scrivere i seguenti Cenni tendenti a J'ar che in Catania non 
procrastinata venisse, la esecuzione di quelle salutari disposi- 
zioni dirette a questo interessante riguardo per nobilitarla , 
avendo il più facile e pieno adempimento . 

Ho giudicato mio debito poi indirizzare a V. E. questo 
afgornento fìlantroftico e di pietà , come Colei che mostrò nu- 
trire sensi di nobile affetto per Catania , e che con la virtuosa 
ed esemplare condotta tenutavi, allorché Cottimo sposo di V. 
E. moderò tanto bene questa V alle da Intendente , e chi oggi 
pel suo merito , siede sublime , ottenne la universale stima e 
rispetto , tanto che con sincera emozione cara se ne conserva 
la memoria; e per aver mostrato sempre predilezione per gli 
stabilimenti pubblici di pietà cristiana , del che ne fa fede la 
interessantissima Opera sotto titolo del Bambino, che riguarda 
V. E. come speciale sua protettrice. 

Gradisca quindi C E. r . questa mia sincera dimostrazione 
di sommo e verace rispetto e devozione , mentre pieno di tali 
sentimenti passo a darmi la gloria di soffermarmi 

Da Catania li 28 febbraro i83y 

Di Vostra Eccellenza. Servo divotissimo. 

LUCI AMO FIORLMTIMO. E LETO 
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La povertà tanto celebrata dagli antichi , e da Tacito ne. 
gli Annali, non è più filosofie», passati essendo quei tempi 
avventurosi, dei quali diceva Marcellino, che Ja felice mise- 
ria covriva con la sua salutare oscurità la virtù, ed avea il 
pudore per compagno Ai nostri giorni nei miserabili noi uoa 
vediamo glie tanti sciagurati nostri simili, piu disgraziati an- 
cora perchè nella loro penuria non sono rincorati da virtù, 
perciò la povertà; inseparabile, coinè è, dalla poltroneria, si 
riguarda a ragione una calamita pubblica sia sotto T aspetto 

C olitico che economico; attesoché al riflettere del prof. Skarbek, 
i rnoltiplicita dei poveri che pesa su le nazioni non può est 
sere attribuita, e oou ragione, ad una troppo gran popolazione 
in ragione dei mezzi di sussistenza ,- mia solo al motivo che 
le ricchezze economiche non circolano, nè vengono convene- 
volmente distribuite e diffuse fra tutte le classi della società, 
poiehù iti questo ultimo caso, secondo MengoUi, cresce la po- 
polazioòe'a misura della sassistenza, e cresce la. sussistenza a 
misura ddltt- popolazione, e quindi «orge natiiraluaeute l’ in- 
dustria’.*'. /■; . ma la siciliana è gionta a tanto I 

Essendo la beneficenza la prima di tutte le nostre idee mo- 
rali, apprendendo a ben-fare lungo tempo pria di avere bi- 
sogno della /lezione di iron nuocere; per effetto dell’ unianil», 
eh' è del pari la prima' affezione degli uomini * cedendo all» 
sincera emozioue filantropica del cuore , siamo dalla natura 
p possentemente Spinti a prestarci per,. l’ar respirare 1 utr| a **À^j 
assicurando un pane un rozzo scarni» di l«gu° per J*Uo^ «d 
una brocca d’acqua a quegli infelici che soffrendo secoli di 
penosa vecchiezza, avendo sopravdssuto all’ età loro immersi 
nella più aftligeule indigenza, ad altro non elevatilo Igni i loro 
belli decìderti che alla scoraggiante speranza di ottener povera 
tomba. f t ■ » , * ..... . . 
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Tutte It milioni incivilite »oiii ma cura si son date per gna- 
rire questa infermila del corpo politico, sostenendo all’ uopo 
spese significanti (i); ed il nostro provvido Governo, non ul- 
timo nell’ assicurare il pubblico bène, indolente non è rima- 
sto nel profittare dei lumi della esperienza, nello scuotere il 
giogo dell’abitudine , dei pregiudizi», e delle passioni; poiché 
sj.jj cppyjqtp .espei^ cosa cjplla piu alta importanza die le i- 
soluzioni sociali non scompagniti^» il (loppio oggetto di essere 
intese ài mezzi di procurare agli, uomini quella felicita che la 
eondiiione rispettiva di ojpti ’uh® -di; loro comporta, e che la 
stessa si estenda fin dove è possibile ad (In maggior numero 
d’ individui, e quindi oltre della idea del dovere di riguar- 
dare con tignale paterno occhio tutti gl’ individui componenti 
la nazione, come aventi i medesimi diritti a riscuotere la pro- 
tezione di' odoro, che tengono' il supremo .poterei, conobbe es- 
sere del suo mietesse assicurare la pubblica: moralità, preve- 
nire"i disordini, ovviare allo obbrobrioso squallore clte pre- 
senta mia regione invasa da gente, miserabile, poltrona, e vi- 
ziosa; ■ per cui a tutta possa, usando dell’, autorità e della coti- 
vincente persuasione, ‘ordina la istituzione di Ospizii di poveri, 
e ne promuove la propagazione. ... . , ;•.<•••; ùt 

ir Tale utile progetto concepito da un’amico dell' umanità 7 
il principe di l’alagonia, die io nominò a cagion di onore (a), 
sollecitò dal reai animo quelle .provide detenni nazioni che 
tendono ad estirpare dalla bella, nostra Sicilia hi. un pierosa e 
dannosa «lasso -dei misurabili ; Rifalli a tale utilissimo scopo 
diretti ■ sono i due. salutari, reali rescritti del 12 , ottobre iS36 
eoi’ alito di seguito del i3 novembre detto anno , 
or caduto, 1 preso taci Consiglio, del fi di esso nifse , ordinan- 
dosi 'con essi la organizzazione dGCaiumessioui compilali , il 
soccorso ed' alimeutazioue dei rnendici delle Valli, e la dire- 
zioni dei lavori da eseguirsi dai medesimi, togliendosi così 
dalla miseria é dall’ ozio,, e rendendosi utiji gd essi stessi ed 
alla società quegl’ individui che, per . lo addietro, , cgu scan- 
daloso vivere, erano; stati di peso inutile e di pernicie; si pro- 
pongono, inoltre con (.citati Rescritti i mezzi d’addirsi all 
uopo, prelevandosi dagli Stati Xhsdussi di ciascuu comune le 
«Vr.lw't Al! !> I , ■ , «I '...,1 : • •> • 

• (t) R significantissima la somma dii tassa, 0 da?j che contri- 
bnisconsi dagl' Inglesi pel mantenimento dei poveri. 

(») Era chinino vento per me.,, il valere in Palermo il detto 
Principe,. di buonora oaiyininar seguito da un corredo, di snidati, 
andando iti cerca dei pitocchi Cenci isi ed accattoui, inducen- 
doli con buone . insinuazioni ed abbandonare la mal.i piatirà di 
questuare, facendo conoscere come dipendesse dà • torta mede- 
simi l’assicurarsi oucsta sussistenza. 
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somme destinate per costruzione eimanutcnrjon* di opere pt^j*» 
Diche comunali, ove delibano i poveri- addirsi per talilavori; 
più, i fondi assegnali a legali di elemosine di genere incerto 
dalle opere di beueticenza, < , . . , 4 

■A. far else per questo .interessante oggetto non rimanessero 
Infruttuosi tali dispqsir,i«ni per nostro difetto, avverai a fa ni' 
tasticare' sempre in teoretiche estrazioni, in modo clià male, 
tardi o mai si giunge al fatto, defraudati restando dei vantaggi 
ottenibili dai nuovi diversi stabilimenti inculcati, che dii si 
permetta, dire con buona .pace tale verità, io intendo proget- 
tare il modo come si possa nel Capo-Valle Catania Inpn fac 
gire a vóto ,h* belle concepite sperarne , adottandosi- tatto 
quanto si propone relativo alle i circostanze peculari del luogo, 
per facilitarsi la esecuzione pratica di tale utile stabilimento, 
e resecare ogni , lungheria ed ostacolo dubbioso. 

Amo io classificare i, poveri dell uno e T altro sesso irt- 
invalidi e validi;, per. i primi propongo di assiemarsi, il *o- 
stentnmento nello esistenti; Albergo dei,, poveri , volgarmente' 
detto Serraglio, fondalo; dalla carità criMiatm del Vescovo di> 
Catania M.r Salvatore Ventimiglia, la cqi' memoria.- ri , riverii- 
sce nella repubblica delle lettere , ed aperto nél i^Sd; che. 
giusta i conti morali di a mini lustrazione del i833V ni corri- 
spondenza dello S- D, in vigore, ha una rendila ordinaria an- 
nua di ducati 3o57- ia. *• di quella straordinaria . vai- 
riabile. Quindi amministralo, tuie Ospizio, con .regolamenti dr 
economia, bandendole spese oziose e frustranee, si può ^iunl. 
gere a sovvenire jun numero di rgc) usi . maggiore, .dei 55 tflie 
vi cornmorauo, e eop migliore comoda ed attenzione, essendo 
i bisogni di essi assai ; limitali -e .gjiossvlatti,. , , , t , • 

In riguardo al. destino dei Poveri. yn Lidi,, si .progetta , c!»d ri 
medesimi venissero albergati jm,dei mpg*zriw> *<>4 altri 
opportuni ventilati spaziosi, distribuiti fu diversi-, sdì dèlia 
qittà .scegliendo gli Mabi|i"tenti e lqpali fji ^pubblicai priipiiélky 
per economizzare, le pigmei, avendo cura. d i segregare glilumo 
mini dalie, donne. , wl.-Gnu oi*j. .' av*-. mi. sda ivntr.-in ti. *'t 
I poveri validi possono. agevolmente destinami ai.varji t u«l(a)f 

■ ’ ' 1 >:i' umm >k « . , .ni .-’iiiiùlt- ..ilo iuix^i^'M).;.. oluvo-in 

(i) Un grande numero dei poveri validr.- di gióvane rtàj e dl-i 
robusta salute,, abituate al Iarde tuesrieim di accattare,. pAssòho 
utilizzarsi benissimo impiegandosi agii* mtliii*f4À éi*r*, di -cui ! 
quasi affatto mancari iti Sicilia, e qe||,i fui r^»ti;e iuyepedi, merti 
ceuarj stranieri , possono del pari impiegarsi, con vantaggio eco-' 
noetico, e nel commercio, a nelle arti e manifatture, merce l’ip- 
troduzione di niovi s*é+>4*ineutè‘ dindUstZfa'.'é'*'» 1 bbe plbntuoie- 
arbbe J un'era di prosperità pbelri Sicilia! l'e'r godere tìellà tìtralè ’ 
non manca clic ti solo volere. -' jiq j . ilio Utili 'ji.Jii al voi»*»* 
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#. prpcipMfiinBBSpaWn pollai# e Urtati mcnlo» ilpHn eilià*, ih»l' «he 
pe rÌMiU«rt» nqnggiiK 1 lustro , impkpmdo*i alcuni 1M casi , ì 
più aduni», n >orvegl«irc* «di iivtwr*’, 1 <jàn , 'ìncles»«r«f *il)n*a dr| 
comuue, mentre gli nitri vestirebbero semplice ed' itndofiiiu 
robbn, cunsorr.av dovendo #l’ trojd» le mainiàlttire «;t*Joi/ali. 
Tu* iti eletti poveri* divi* per le e«n«àie rt»d <fi trito** di 
particolare iWwMuin.izione, cvvaltefo 'distribuita» là città in par- 
rocchie o io waioui , fe faranno usb di spazzo è piccoli car- 
ritelili, numerati e tti.M*co<ì del’ litote dettai +•*«* évi rtppnrten- 
gemi,) pervenitesene pér «grtmbrarw otfni pibnt» 1* «biade tonto 
pcbioipali, che le traverse dà tolte- k ; iminoudezze , le quali 
mimo matto ni venderanno" a somma stabilito {R*r ogni carro 
qgti- ortàggi» nggregfitba 1 » rispettivi (piattini', previo notaudo 
()eà soi'vigiiioitc; dokhdh pei Pi -1' amministrazione mmiicipala 
proibire :t qual sihsi ; • persona di ttvgliet'e il fimo e le immuri' 
desia» dallHi'CiHÙ,’ clie'gli uliitsmi avranno Cura di appostare 
nei uHiiUmi, li «pili giova 1 il far riflettete» dome un tale me- 
todo pTod«*nebbe> tilii' a'mmiiMstmi.io*ie culminale il, risparmio 
delle onze. ?uo> aW’-tùinw, ette trovanti' ammessa all* ari. c)3. 
dello ; lìndret attualmente in rigore jeer pulita della città , 
potendosi 'désiiiutre' ad altro utile sisoi * ■ 1 

le donne Tali de si propone di Venir collocale distinte 
ùi altrettante- case di quelle «lei Hnisolti, e contigue alio ine. 
desinili} desse a» ranno Cura di provvedere fllla pulitura delle 
aestteienta, alla del Cotone-, teasiliirH» taglio e cucitura 

dei’ drappi, e prcphVazinnc degli’ alimenti 
• La' economia e ■reginie di essi ricoveri di pirli* verrà af* 
telata alla cara del comitato dei preti operar», già da molti 
anni esistente, i quali Teg‘lkr#tino per il buon' ordine interno 
a la morale iurùzione , td eseguiranno le spese sotto la vi- 
gilarmi della commiWione ceiuriile.' •' l -'r. •>. ■<> - 1 

i-.iPér |e ragazze ed i 'ragazzi- poveri , non èssendo utile alla 
«ooielà di | accréscete ■ dismisura il tutelerò 'degli spaziatori , 
in obbligo essendo’ Hi' rodiotere la loro- individuale condizione^ 
la di mestieri die ricevessero un’ educazione piti opportuna. 
A tgleooggettp esistono emesse sono già più anni , molte 
prò vide disposizioni che dàimo luogo a sentimenti di ricouo- 
sp^uta verso il ,(ioiVe»'«é. lisi q i .. -r s : ' t 

.,ìU bpcwiU» -«wi f agioseo >r83»f, deflato daltepSt sèna filan- 
tropia, inculcai 'la kfitlizitiifé <M un’ Ospizio Centrate dei pro- 
ietti CtfnMrti àllé Valli di €a laitìa e Sir'adu'sA . 'ove al termini 

t ,U**.;;.Jl»Illir III.;, M> Ta-.| ....| 1 1 | 

i -r,. in ii 1 1 N .'ili;.!’ i» i 1 1 <IUIU > l '< 

WilltoMit querU,las»ri »i es«*u«no co» moli* attenzione, c idi- 
rubi! lucilie iieir.OsfiiAiu cjui mgttàl'R Patena» dai pazzi msdesum, 

merce le cure duH'uUnuo e pietosissimo barone Risalii. 
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dell’ ari. 3 . di esso, devono riceversi non solo i projelti e gli 
orfani, ma quei figli i di cui genitori siano affatto privi di 
mezzi di sussistenza, uliinentandovùi il numero di ^ 0 projetli, 
oltre a qo inendici legittimi, con doversi introdurre in esso 
stabilimento le arti necessarie, alla società, conlinciando dalle 
piu utili (i). Sarebbe quindi opportuno di attivare con la pre- 
stezza che si potrà maggiore lo stabilimento di tale Ospkio, 
senza più differire il resultato dei sommi beni che si sperano. 

Riguardo alle ragazze, dovrebbero reeludersi nello Albergo 
delle projelle sellcnnarie , istituito da M.r Corrado M. Deodalo 
Vescovo di Catania sin di aprile 18075 onde ricevessero ivi 
un’ educazione condegna, istruite venendo nelle virtù dome- 
stiche per divenire buone spose e madri, destinandosi all’ uopo 
i fondi di essa Opera, che giusta il progetto di S. D. fatto 
nel i 835 per 1 ' esercizio i 836 : ha una rendita ordinaria di 
0117 1674* 8. 3 ^ oltre di una reudita straordinaria varia- 

bile: vistosa, capace a far fronte al mantenimento cd educa- 
zione di molte donzelle. Questo necessario Ospizio, ^già dere- 
litto, merita tulle te cure da parte dell’ amministrazione civile 
e del Governo (a), onde ridursi veramente utile alla società, 

(1) Molto lodevole, e degno di sensi di- riconoscenza è tale De- 
creto che assicura la introduzioue di nuove industrie, e la pro- 
sperità manifatturiera della valle; è da riflettersi però che alla 
cosi detta casa della bassa gente o colleggio delle arti, desti- 
nato in Catania a luogo di tale ospizio non presenta tutte le 
condizioni desiderabili all'uopo, oltreché non ha la capacità di 
contenere lo intero numero dei ragazzi projelti , orfani, o figli 
di padre inabile di due valli popolate quali sono quelle di Ca- 
tania c Siracusa; sarebbe statù assai più utile quindi che fosse' 
addetto a tale nuovo ospizio la cosi della casa santa che si com- 
pone di un fabbricato isolato suscettibile di molte rneliorie, e che 
contiene tutte le condizioni opportune per le nuove arti, ed i 
mestieri da iutrodurvisi, essendo il sito più adatto; e si otter- 
rebbe inoltre il vantaggio di popolarsi quella parte di città. — 
li colleggio delle arti potrebbe destinarsi ad uu’educandario per 
le donzelle civili , dì tanto utile , e del quale tutto affatto sì 
manca. 

(a) In buona parte figurizzano nell’introito ordinario i censi 
dovuti dall’Abazia di ftovaluce , e le prestazione della mensa 
vescovile, il cui arretrato a tutto il i 835 per quest’ ultimo arti- 
colo ascende alla vistosa somma di 0117 919, 6; e che per sovrano 
rescritto dei 18 ottob. i 834 restarono fissate stabilmente per 007 3 o 
al mese oltre alle razioni di grana otto di pane giornaliere cor- 
rispondenti al temporaneo numero delle recluse , ciò clic non 
si è neppure corrisposto, dal che u'é derivato clic la istruz one 
é nulla 111 tutti i sensi, i mezzi non sono stati suflelluri al man- 
tenimento delle poche donzelle che vi coinmorano, e si è biso- 
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assimilnndosi quello del Santo Spirilo in Palermo. 

Portando *jl -ragiona mento su 1’ ultima parte del progetto che 
riguarda l"indicarione dei mezzi proprii, certi ed opportuni 
per 'assicurare 11 ‘mantenimento stabile dei poveri, giudico e- 
sporre le seguenti cousideraairfni. . 

t*. Tra le 'Opere di beneficenza del Capo-Valle Catania, 
che*ginsta V'nrt. 88 delle ‘Istruzioni del 20 maggio 1820; fi- 
ducie sono della Contmisione comunale amministrativa , vi 
sono gli stabilimenii pubblici 'denominati Monte di Pietà e 
Carità, *e Cappella ‘del SSmo 'Crocifisso, di cui il primo al- 
T 'art. tifi del sito S. D. in vigore presenta un fondo dispo- 
nibile annualmente di ducati 800 ed il secondo all' art. 80 
altri ducaty lo annuali , ammessi ad erogazioni di elemosine 
e sov veni menti ai poveri della Città , giusta le disposizioni 
dei pii testatori. Il ‘metodo -tenuto per tali largizioni caritate- 
voli lia fatto sperimentare 1’ inconveniente , che venendo a 
spettare esili somme n numerosi individui indigenti, scruta re- 
star 'Sovvenuti nelle- loro miserie, annosi approntati loro per 
ima volta quei mezzi desiati onde usare di sdregolalezze, rica- 
dendo j 1’ indomani deila gozzoviglia nel medesimo stalo 'di 
permanente miseria, quindi anziché bene , un male loro si è 
procaccialo. -Or impiegando -tali somme al sostentamento dei 
miserabili, gingia il presente progetto, oltreché verrà ad adem- 
pirsi nella miglior forma specifica la volontà dei leganti , j 
più pietosi e vantaggiosi resultati ri otterrebbero. 

2”. Ausgerio vescovo di Catania destinò dei fondi sopra la 
rendita vescovile,, per alimentarsi e vestirsi 5o poveri ; ‘tale 
umana azione, osservata sino ai tempi del vescovo Nicola RI. 
Caracciolo, fu poscia commutata in somministrazione di pane 
ai miserabili ohe ogni giorno all' alba si lusserò pu senlu-ti al 
vescovato (‘l). Evitando il 'disgustoso spettacolo di vedine 'Una 

gnalo ricorrere a spendere il cumulo delle somme prodotte dalla 
ruzza industria dei materiali lavori che eseguohs'i dalle recluse, 
cumulo che avrebbe dovuto valere per dotazione nfcl caso di 
matrimonio; per cui sprovvedute di tale agevolazione, 'sono dive- 
nute rare, le oneste .collocazioni, e ristagnando nell Ospizio le 
donzelle, si è diflìcollata làmmessione dì quelle laute altre che 
in città alimentano il mal costume. 

lu uua visita da me falla in detto stabilimento, assistendo il Pa- 
trizio , ebbi luogo di rilevare come U'\ ìoy donzelle recluse 
erauo prive di vest intenta, mostravano una f.iccia smunta per 
cattiva salute, e T Ospizio assai mal tenuto, somigliava meglio ad 
un ospedale: circostanze tutte che si fecero presenti all’ Jnlcn 
dente con officio del .2 Marzo i836 n ,J 876. 

,(r) Vizila dell ab. L). Pietro de Buistran et Marriqnes del g 
dicembre iò8o, negli atti dell'ufficio della regin visita delilUmv 
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«chiera di cenciosi intirizziti, sarebbe utile che tale soccorso 
caritatevole, sia in pane o convertilo in danaro, facesse parte 
dei. fondi da destinarsi al màntenimeutp dei poveri , restando 
così adempita la. pietosa, disposizione» 

3°. Il monastero dei pp. Cassi itesi per due giorni in ciascuna 
settimana distribuisce pane ai poveri a vicenda ora ai maschi, 
ed ora alle femine; sarebbe opportuno di convertirsi tale di- 
stribuzione in rendita fissata, pel medio di un coacervo decen- 
nale di spesa, assentandosi, a favore delle [case di asilo dei 
poveri. 

4°* Il resultato del presso del fimo e delle immondezze 
distribuite agli ortaggi, che dà mi prodotto vario , può ad- 
dirsi ai fondi di mantenimento. 


5°. I soccorsi caritatevoli dei pietosi cristiani , che si rac- 
coglieranno in delle casse appositamente distribuite nelle chie- 
se, potrian valere all’ oggetto. 

Io opino che il totale di essi articoli sarà sufficiente non 
solo al mantenimento dei. poveri del Capo-Valle Caiauia, ma 
sì pure per far fronte alle spese di prima messa di essi 
ospizii; clic tali articoli sono i piò sicuri e stabili , e quindi 
potrebbe preterirsi il mezzo proposto coli citalo Rescritto del 
i3 novembre 1836} che ii fondo addetto negli Stati Discussi 
comunali per opere pubbliche si destinasse per alimenti, dando 
da faticare ai miserabili , attesoché , oltre d’ indursi con ciò 
delle altiute. al comunal patrimonio non si otterrebbe per 
certo un resultato vantaggioso. In comprova della mia asser- 
zione mi giova riferir lo esempio del latto eh’ ebbe luogo in 
Gàtania nello inverno del 183?, quando , per dar mezzo di 
sussistenza ai poveri validi, si propose di costruire una strada 
A ruota fuori porta Ferdinanda, i poveri, non conoscendo il 
genere di lavoro al quale erano addetti , e considerando se- 
condariamente la costruzione della strada come un mezzo per 
procurar loro sussistenza, ne seguì che la strada non fu co- 
struita, furono a pura perdita spese 0117 3ooo circa, e la mi- 
seria restò I fatti sono il più persuasivo modo di ra- 

gionarp, e devono rispettarsi. 

Credo non esser vana mia lusinga quella di esser riuscito 
nel progetto; ed amo sperare che queste mie riflessioni , ac- 
colte benignamente da coloro che stanno alla tesia degli af- 
fari, prendendo una forma dichiarata regolare, e facendo jì'arte 
di un generale sistema di energica volontà operativa, produf- 


* Revmo Visitatore del Valle di Noto, eseguita nella corte Se- 
natoria di Catauia li 18 dicembre 9 In. i58o; in essa la quan- 
tità del pane fu fissala per tumuli otto di frumento della misura 
del regno per ogui giorno. 
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ranno un risultalo felice a vantaggio dèli' umanità nel Capo- 
Valle Catania, non solo pel nuovo stabilimento pei poveri , 
di' è stato r oggetto primario del presente lavoro, ma si pure 
per le altre istituzioni già progettate (i) , e' di’ cui per in- 
cidenza si c fatta parola, bisognando pero riconoscere la ten- 
denza del secolo pel progresso^ ed avere ridondante il petto 
dei più nobili affetti di amor nazionale, e di una costanza ferma 
ed inalterabile per potere riuscire ad assicurare i comuni in- 
teressi degli abitatori la Sicilia nostra patria ; dovendo noi 
esser convinti che gli stabilimenti pubblici di beneficenza, al 
dir di Alessandro di Labofde dell’ Istituto , sono di accordo 
con il gèado di civilizzazione di una nazione , e col più o 
meno dei godimenti e lumi che vi regnano. 


(i) Specialissima cura devesi avere per utilizzare i novatell 
dell'uno e l'altro sesso, considerando com’ eglino sono nostri si- 
mili, aventi le uguali facoltà, e gli stessi diritti a godere di quella 
prosperità economica a fermare la quale possano tanto bene con- 
conere. Non' vi é nazione incivilita che nort prenda speciale cura 
pel miglior bene di tali disgraziati esseri , ma in Sicdia poco 
r v'1 si è pausato si nera; eccettuata la capitale, ove trovatisi utili 
stabilimenti per tale interessante oggetto, nel resto dell'isola 
non vi si pensa, o poco; in Catania, mercè le cure delfammi- | 
lustrazione municipale, si é impedito l’immenso numero di mor- 
tai ita sperimentatasi nei tempi andati, tanto che la casa di mu- 
nizione dei projetti somigliava meglio ad un luogo di macello, 
ma con ciò non si è tolto l'inconveniente, poiché se si è assi- 
cura a la sussistenza dèi maschi, sino all'età dei cinque anni, e 
sino a sette alle donne, epoche pelle quali il raauteuimento va 
a peso dei fondi comunali : compiute tali età però , mancando 
gli stabilimenti per riceverli od educarli, o essendo inutili quel 
esistenti, i primi restati vagahoudi per le strade, iniziandosi al 
mal oprare, e le ultime mantengono il pubblico mal costume; I 
è allora che sperimentasi una grande mortalità prodotta dallo 
stato di miseria del loro vivere* • 

t ’ 
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